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L'iniziativa 

Milano, i murales dei 
ragazzi dell'Istituto dei 
Tumori 

Sarà Bros questa volta a far parlare degli adolescenti malati di 

tumore. Armati di pennelli, vernice, buona volontà e anche un po' 

di allegria, un gruppo di ragazzi in cura presso l'Istituto Nazionale 

dei Tumori di Milano ha realizzato con Daniele Nicolosi, writer 

italiano, in arte Bros, un coloratissimo murales sul terrazzo 

dfìll'nsnfìrlalfi GUARDA LE FOTO 

Il progetto, sostenuto dalla Fondazione Magica Cleme con 

l'Associazione Bianca Garavaglia, nell'ambito del Progetto Giovani 

dell'Istituto Nazionale dei Tumori di Milano, nasce per porre 

l'attenzione al problema delle cure oncologiche per gli adolescenti, 

che hanno spesso difficoltà di accesso ai centri di eccellenza e ai 

protocolli clinici e quindi hanno più difficoltà a guarire rispetto ai 

bambini e agli adulti. 
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Il punto di partenza del lavoro è nelle parole di Bros "Una forma 

non ben definita - che vogliamo includere o escludere dalla nostra 

vita". Intorno a questa macchia, in un'esplosione di colori compare 

la vita fatta di immagini e segni a grande impatto visivo ed 

emotivo. "Attraverso la pittura e altre tecniche stiamo dando una 

connotazione differente a un luogo destinato ai ragazzi, - aggiunge 

l'artista che ci tiene a sottolineare che - questi ragazzi lavorano 

per se stessi ma anche per le persone che verranno dopo di loro, 

per lasciare qualcosa di bello a chi dovrà affrontare un percorso 

difficile". 

E' d'accordo il dottor Andrea Ferrari, responsabile del Progetto 

Giovani dell'Istituto nazionale dei Tumori di Milano, che vede "I 

ragazzi esprimere la loro forza attraverso l'arte. Dietro la musica, 

la moda, e ora i graffiti, troviamo le loro paure, le loro speranze, il 

loro coraggio, ma anche la loro normalità di adolescenti che 

vogliono vivere la vita come i loro coetanei". Il lavoro con Bros, 

infatti, si ricollega ai progetti firmati B.Live, che negli ultimi due 

anni hanno dato ai ragazzi la possibilità di lavorare con 

professionisti e artisti nella realizzazione di opere e prodotti mirati 

a far parlare del problema delle cure oncologiche per gli 

adolescenti. 

Proprio nel reparto dove normalmente ricevono le cure 

oncologiche, i ragazzi hanno creato prima una collezione di moda 

col marchio B.live (nato dalla creatività dei ragazzi sotto la guida 

della stilista Gentucca Bini) poi la canzone Nuvole di Ossigeno, 

composta ed eseguita dai ragazzi insieme a Faso, bassista di Elio 

e le Storie Tese, e Paola Folli, vocalist del gruppo e vocal coach 

di XFactor. Anche per Bill Niada, fondatore insieme alla moglie 

Emilia, della Fondazione Magica Cleme, "La storia di B.live deve 

vivere e continuare sotto varie forme d'arte e design per dare 

forza e orgoglio ai ragazzi in cura che così vedono realizzarsi 

sogni di vita emozionanti e concreti". Franca Garavaglia, 

fondatrice dell'Associazione Bianca Garavaglia commenta "Il 

nostro intento fin dall'inizio è stato quello di realizzare all'interno 

del reparto di pediatria dell'Istituto Nazionale dei Tumori di Milano 

degli spazi dedicati esclusivamente ai pazienti adolescenti. Con il 

Progetto Giovani abbiamo voluto rendere il luogo di cura un posto 

un po' speciale". 
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www.awenire.it 
Colori contro la malattia: il murale (con il writer Bros) 
dei ragazzi dell'Istituto dei Tumori di Milano 

http://www.awenire.it


L'iniziativa 
Un murales 
assieme a Bros 
conuxntumori 
Una macchia nera 
circondata da colori. 
Così, ieri, i ragazzi 
ricoverati all'Istituto 
nazionale dei tumori 
hanno decorato il 
terrazzo dell'ospedale di 
via Venezian. A guidarli 
c'era il writer milanese 
Bros. L'iniziativa serve a 
evidenziare il problema 
delle cure oncologiche 
per gli adolescenti, 
pazienti a cui non sono 
adatte né le cure 
pediatriche né per 
adulti che guariscono 
con più difficoltà 
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ALL'ISTITUTO DI VIA VENEZIAN 

Il murales colorato dipinto 
dai bimbi malati di tumore 

servizio a pagina 6 

L'INIZIATIVA 

Il murales colorato dai bimbi malati di tumore 
• Pennelliesecchidiverniceperco-
lorare l'ospedale. Con un murales rea­
lizzato insieme al writer italiano Da­
niele Nicolosi, in arte Bros, i ragazzi in 
cura all'Istituto nazionale tumori di 
Milano accendono i riflettori sul pro­
blema delle cure oncologiche per gli 
adolescenti. Un modo per sottolinea­
re «che hanno spesso difficoltà di ac­
cesso ai centri di eccellenza e aiproto-
colli clinici e quindi hanno più difficol -
tà a guarire rispetto ai bimbi e agli 

adulti», silegge in unanotasul proget­
to. 

I ragazzi hanno espresso la loro cre­
atività in un'opera sul terrazzo del-
l'Irccs di via Veneziani «Una forma 
nonben definita - spiegaBros - che vo­
gliamo includereoescluderedallano-
stra vita». Intorno a questa macchia 
nera un'esplosione di colori. E la vita, 
fatta di immagini e segni a grande im­
patto visivo ed emotivo. «Attraverso 
la pittura e altre tecniche stiamo dan­
do una connotazione differente a un 

luogo destinato ai ragazzi - continua 
Bros - sono ragazzi che lavorano per 
se stessi ma anche per le persone che 
verranno dopo di loro». 

L'iniziativa è sostenuta dallaFonda-
zioneMagica Cleme con l'associazio-
neBiancaGaravaglia, nell'ambito del 
progetto giovani all'Int. E rientra nei 

progetti firmati B.Live. 
Con questo marchio gli stessi ragaz­

zi hanno creato una collezione di mo­
da con lo stesso marchio, guidati da 



Gentucca Bini. E sempre nel loro re­
parto, hanno composto una canzone 
con Faso, bassista diElio e le storie Te­
se. 

Tutte occasioni, ha sottolineato An-
dreaFerrari, responsabile del proget­
to giovani dell'Int, in cui si vedono i ra­
gazzi «esprimere la loro forza attraver­

so l'arte: troviamo paura, speranza, 
coraggio, ma anche la normalità di 
adolescenti che vogliono vivere la vi­
ta come i loro coetanei». 

SUL TERRAZZO DELL'ISTITUTO 
Il murales realizzato in via Venezian 



Bros e i ragazzi dell'Istituto Nazionale dei Tumori 
di Milano dipingono insieme un grande e colorato 
murales - FOTO 

Il progetto, sostenuto dalla Fondazione Magica Cleme con l'Associazione Bianca 
Garavaglia, nell'ambito del Progetto Giovani nasce per porre l'attenzione al problema 
delle cure oncologiche per gli adolescenti, che hanno spesso difficoltà di accesso ai 
centri di eccellenza e ai protocolli clinici e quindi hanno più difficoltà a guarire rispetto ai 
bambini e agli adulti (FOTO) 

Il murales realizzato dai ragazzi dell'Istituto dei Tumori di Milano e il writer Bros 
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Milano, 4 settembre 2014 - Sarà Bros questa volta a far parlare degli adolescenti malati 
di tumore. Armati di pennelli, vernice, buona volontà e anche un po' di allegria, un 
gruppo di ragazzi in cura presso l'Istituto Nazionale dei Tumori di Milano ha 
realizzato con Daniele Nicolosi, writer italiano, in arte Bros, un coloratissimo 
murales sul terrazzo dell'ospedale. 

Il progetto, sostenuto dalla Fondazione Magica Cleme con l'Associazione Bianca 
Garavaglia, nell'ambito del Progetto Giovani dell'Istituto Nazionale dei Tumori di Milano, 
nasce per porre l'attenzione al problema delle cure oncologiche per gli 
adolescenti, che hanno spesso difficoltà di accesso ai centri di eccellenza e ai 
protocolli clinici e quindi hanno più difficoltà a guarire rispetto ai bambini e agli adulti. 

Il punto di partenza del lavoro è nelle parole di Bros "Una forma non ben definita - che 
vogliamo includere o escludere dalla nostra vita". Intorno a questa macchia, in 
un'esplosione di colori compare la vita fatta di immagini e segni a grande 
impatto visivo ed emotivo. "Attraverso la pittura e altre tecniche stiamo dando una 
connotazione differente a un luogo destinato ai ragazzi, - aggiunge l'artista che ci tiene a 
sottolineare che - questi ragazzi lavorano per se stessi ma anche per le persone che 
verranno dopo di loro, per lasciare qualcosa di bello a chi dovrà affrontare un percorso 
difficile". E' d'accordo il dottor Andrea Ferrari, responsabile del Progetto Giovani 
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dell'Istituto nazionale dei Tumori di Milano, che vede "I ragazzi esprimere la loro 
forza attraverso l'arte. Dietro la musica, la moda, e ora i graffiti, troviamo le loro 
paure, le loro speranze, il loro coraggio, ma anche la loro normalità di adolescenti che 
vogliono vivere la vita come i loro coetanei". 

Il lavoro con Bros, infatti, si ricollega ai progetti firmati B.Live, che negli ultimi due anni 
hanno dato ai ragazzi la possibilità di lavorare con professionisti e artisti nella 
realizzazione di opere e prodotti mirati a far parlare del problema delle cure oncologiche 
per gli adolescenti. Proprio nel reparto dove normalmente ricevono le cure oncologiche, 
i ragazzi hanno creato prima una collezione di moda col marchio B.live (nato 

dalla creatività dei ragazzi sotto la guida della stilista Gentucca Bini) poi la canzone 
Nuvole di Ossigeno, composta ed eseguita dai ragazzi insieme a Faso, bassista di Elio e 
le Storie Tese, e Paola Folli, vocalist del gruppo e vocal coach di XFactor. Anche 
per Bill Niada, fondatore insieme alla moglie Emilia, della Fondazione Magica Cleme, "La 
storia di B.live deve vivere e continuare sotto varie forme d'arte e design per dare forza 
e orgoglio ai ragazzi in cura che così vedono realizzarsi sogni di vita emozionanti e 
concreti". Franca Garavaglia, fondatrice dell'Associazione Bianca Garavaglia commenta 
"Il nostro intento fin dall'inizio è stato quello di realizzare all'interno del reparto di 
pediatria dell'Istituto Nazionale dei Tumori di Milano degli spazi dedicati esclusivamente 
ai pazienti adolescenti. Con il Progetto Giovani abbiamo voluto rendere il luogo di cura 
un posto un po' speciale". 
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Tumori: murales in ospedale, l'opera dei ragazzi 
dell'lnt Milano 

Milano, 4 set. (AdnKronos Salute) - Pennelli e secchi di vernice per colorare l'ospedale. 
Con un murales realizzato insieme al writer italiano Daniele Nicolosi, in arte Bros, i 
ragazzi in cura all'Istituto nazionale tumori (Int) di Milano accendono i riflettori sul 
problema delle cure oncologiche per gli adolescenti, "che hanno spesso difficoltà di 
accesso ai centri di eccellenza e ai protocolli clinici e quindi hanno più difficoltà a guarire 
rispetto ai bimbi e agli adulti", si legge in una nota sul progetto. 

I ragazzi hanno espresso la loro creatività in un'opera sul terrazzo dell'Ireos di via 
Venezian: "Una forma non ben definita - spiega Bros - che vogliamo includere o 
escludere dalla nostra vita". Intorno a questa macchia nera un'esplosione di colori. E la 
vita, fatta di immagini e segni a grande impatto visivo ed emotivo. "Attraverso la pittura e 
altre tecniche stiamo dando una connotazione differente a un luogo destinato ai 
ragazzi", continua Bros. 



Murales dei ragazzi dell'Istituto Nazionale dei 
Tumori 

Sulla terrazza dell'Istituto Nazionale dei Tumori di Milano i ragazzi in cura presso la 
Pediatria, in collaborazione con il writer italiano Daniele Nicolosi (in arte BROS) hanno 
realizzato un murales sul tetto dell'ospedale. 

L'iniziativa è stata resa possibile grazie alla Fondazione Magica Cleme e all'Associazione 
Bianca Garavaglia ed è nata nell'ambito del Progetto Giovani dell'Istituto Nazionale dei 
Tumori di Milano per porre l'attenzione al problema delle cure oncologiche per 
gli adolescenti, che hanno spesso difficoltà di accesso ai centri di eccellenza e ai 
protocolli clinici e quindi hanno più difficoltà a guarire rispetto ai bambini e agli adulti. 

«Attraverso la pittura e altre tecniche stiamo dando una connotazione differente a un 
luogo destinato ai ragazzi - spiega Bros - questi ragazzi lavorano per se stessi ma 
anche per le persone che verranno dopo di loro, per lasciare qualcosa di bello a 
chi dovrà affrontare un percorso difficile». 

La foto è di Veronica Garavaglia 
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Istituto Tumori, il murales dei ragazzi per 
dimenticare la malattia 

Armati di pennelli, vernice, buona volontà e anche un po' di allegria, un gruppo di 
ragazzi in cura presso l'Istituto Nazionale dei Tumori di Milano ha realizzato con Daniele 
Nicolosi, writer italiano, in arte Bros, un coloratissimo murales sul terrazzo dell'ospedale 

Sarà Bros questa volta a far parlare degli adolescenti malati di tumore. Armati di 
pennelli, vernice, buona volontà e anche un po' di allegria, un gruppo di ragazzi in cura 
presso l'Istituto Nazionale dei Tumori di Milano ha realizzato con Daniele Nicolosi, writer 
italiano, in arte Bros, un coloratissimo murales sul terrazzo dell'ospedale. 

Il progetto, sostenuto dalla Fondazione Magica Cleme con l'Associazione Bianca 
Garavaglia, nell'ambito del Progetto Giovani dell'Istituto Nazionale dei Tumori di Milano, 
nasce per porre l'attenzione al problema delle cure oncologiche per gli adolescenti, che 
hanno spesso difficoltà di accesso ai centri di eccellenza e ai protocolli clinici e quindi 
hanno più difficoltà a guarire rispetto ai bambini e agli adulti. 

"Attraverso la pittura e altre tecniche stiamo dando una connotazione differente a 
un luogo destinato ai ragazzi - dice l'artista - questi ragazzi lavorano per se stessi ma 
anche per le persone che verranno dopo di loro, per lasciare qualcosa di bello a chi 
dovrà affrontare un percorso difficile". 

E' d'accordo il dottor Andrea Ferrari, responsabile del Progetto Giovani dell'Istituto 
nazionale dei Tumori di Milano, che vede "I ragazzi esprimere la loro forza attraverso 
l'arte. Dietro la musica, la moda, e ora i graffiti, troviamo le loro paure, le loro speranze, 
il loro coraggio, ma anche la loro normalità di adolescenti che vogliono vivere la vita 
come i loro coetanei". 
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Un muralescreato dai ragazzi malati di tumore 
BUSTO ARSIZIO - Un mura­
les, sulla terrazza dell'Istituto Na­
zionale dei Tumori di Milano, 
per fare in modo che i ragazzi 
della Pediatria potessero espri­
mersi insieme con il writer italia­
no Bros. L'iniziativa, resa possi­
bile grazie alla Fondazione Magi­
ca Cleme e all'Associazione 
Bianca Garavaglia di Busto Arsi-
zio, ha portato Daniele Nicolosi, 
in arte Bros, a dialogare con ra­
gazzi malati di tumore, armati di 
pennelli e vernici. Obiettivo è 

«porre l'attenzione al problema 
delle cure oncologiche per gli 
adolescenti, che hanno spesso 
difficoltà di accesso ai centri di 
eccellenza e ai protocolli clinici 
e quindi hanno più difficoltà a 
guarire rispetto ai bambini e agli 
adulti». Bros ha scelto «una for­
ma non ben definita, che vogha­
mo includere o escludere dalla 
nostra vita» e attorno ad essa so­
no esplosi i colori. «Questi ragaz­
zi - ha commentato l'artista - la­
vorano per se stessi ma anche 

per le persone che verranno dopo 
di loro, per lasciare qualcosa di 
bello a chi dovrà affrontare un 
percorso difficile». Dopo la musi­
ca e la moda, ora i graffiti. «Il no­
stro intento - commenta Franca 
Garavaglia, anima di ABG - fin 
dall' inizio è stato quello di realiz­
zare nella Pediatria spazi dedica­
ti esclusivamente ai pazienti ado­
lescenti. Con il Progetto Giovani 
abbiamo voluto rendere il luogo 
di cura un posto un po' specia­
le». 

I giovani artisti con Bros e il personale della Pediatria (foto redazione) 
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LA FESTA/IMPIOTO PAI RAGAZZI COMBLWMFIERBHOS 

Il muralesdellasperanza 
sul tetto deiristituto dei tumori 

UN MURALES può anche a aiutare a guarire. 
Ci credono i medici e i ragazzi del reparto 
di Pediatria dell'Istituto dei tumori. Oggi 
sarà inaugurata sul tetto dell'ospedale di 
via Venezian l'ultima creazionedi Danie­
le Nicolosi, inarte Bros. Una parete realiz­

zata con i pazienti che fa parte del Proget­
to giovani avviato nel 2011 per dare sup-
portoairagazziefarlisentiremenosoli.Al 
centro dell'opera una macchia glitterata 
che secondo l'artista «rappresenta una 
sorta di Stargate per condurre verso un 

nuovo mondo. Gli stessi ragazzi non han-
nolavoratosolo per se stessi ma ancheper 
quelli che saranno ricoverati in futuro». 

SERVIZIOAPAGINAVIII 

ALESSANDRA CORICA 

UN MURALES per aiutare a 
guarire e far capire ai gio­
vani pazienti chenonsono 

soli. È B.Live, iniziativa organiz­
zata dal reparto di Pediatria del­
l'Istituto dei tumori: insieme con 
il writer Bros gli adolescenti in 
cura nella struttura hanno rea­
lizzato unmuralesnel terrazzo al 
nono piano dell'ospedale. «Ab­
biamo dipinto le pareti e utiliz­
zato pellicole colorate — spiega 
Daniele Nicolosi, in arte Bros—è 
come se avessimo "occupato" lo 
spazio, rendendolo più vicino ai 
ragazzi». L'iniziativa fa parte di 
Progetto giovani, avviato in via 
Venezian nel 2011 per aiutare i 
ragazzi ricoverati o seguiti in 
day hospital a stare meglio e ac­
cettare la malattia 

«H primo giorno ho chiesto di 
pensare a cosa volessero inclu­
dere, oppure escludere, nella lo­
ro vita: siamo partiti da questo 
per stendere il progetto, insie­
me», racconta Bros. Risultato? 

All'Istituto tumori 
spunta il murales 
dei giovani malati 
firmato da Bros 
Oggi la festa di inaugurazionesul tetto 
Il writer: "Questa è la loro Stargate" 
Una parete con un'esplosione di 
colori, chespiccasullafacciatadi 
via Venezian e al centro si apre in 
una macchia glitterata, «che 
rappresenta una sorta di Starga­
te che porta verso unnuovo mon­
do — spiega l'artista —, Questi 
ragazzi lavorano per se stessi ma 
anche per le persone che verran­
no dopo di loro, per lasciare qual­
cosa di bello a chi dovrà affronta­
re un percorso difficile», n pro­
getto vede il sostegno dalla Fon­
dazione Magica Qeme con l'As­
sociazione Bianca Garavaglia, e 
prevede la partecipazione dei 
pazienti dai 15 anni in su. Che, 
ogni anno, vengono coinvolti 
nello sviluppo di un progetto 
creativo, come la realizzazione 
di una collezione di moda, realiz­
zata due anni fa sotto la guida 
della stilista Gentucca Bini, o la 
scrittura ed esecuzione della 
canzone "Nuvole di Ossigeno", a 
cui i ragazzi hanno lavorato l'an­
no scorso insieme con Faso di 
Elio e le Storie tese e la vocalist 

Il medico: "La malattia è 
un trauma: così aiutiamo 
i nostri pazienti a capire 
che non sono soli" 
Paola Folli E come, appunto, il 
murales realizzato con Bros: l'o­
pera sarà presentata oggi du­
rante una festa organizzata in 
via Venezian. «Lavorareconque-
stiragazzi—raccontali writer— 
è stato straordinario: alcunisono 
costretti a portare con loro mac-
chinaricomefleboocatetere,op-
pure non possono passare trop­
po tempo al sole perché assumo­
no medicinali che provocano fo­
tosensibilità. Dopo i primi due 
minuti, però, tutto questo scom­
pare: li guardi e vedi solo adole-
scentichevoglionoridere,scher-
zare, fare battute. Senza parlare 
di malattia Sono dei grandi». 

«Un paziente adolescente — 
spiega Andrea Ferrari, dirigen­
te medico della Pediatria di via 
Venezian e responsabile di Pro­
getto giovani—vive la malattia 

in modo consapevole, quasi in 
apnea: spesso si sente solo, isola­
to dai coetanei, e subisce un trau­
ma psicologico. Con il rischio 
che, in questo modo, la sua vita 
futura sia segnata,dal punto di 
vista relazionale e psicologico, n 
nostro scopo, allora, è far capire 
ai nostri pazienti che non sono 
soli». 



L'ARTE INSIEME 
Il writer Bros 
e, sopra, il murales 
all'Istituto tumori 



Un murales come inno alla vita. Fatto dai ragazzi 
dell'Istituto dei Tumori 

Come nella serie tv "Braccialetti rossi", gli adolescenti in cura 
hanno realizzato una pittura murale. Per ridurre la noia e per parlare 
e confrontarsi tra chi combatte e chi ha vinto il cancro. E' l'idea del 
progetto Giovani, in collaborazione con il writer Bros. I protagonisti 
ce l'hanno raccontata 

Simone Fanti - 11 settembre 2014 

All'Istituto Nazionale dei Tumori di Milano si è inaugurato mercoledì 10 settembre un murales 
dipinto, sulla terrazza del nono piano da pazienti o ex ricoverati adolescenti (ogni tanto faceva 
capolino anche qualche ragazzo più piccolo) coordinati dal writer Daniele Nicolosi, meglio 
conosciuto con lo pseudonimo di Bros (alcune sue opere). Secondo gli organizzatori 
rappresenterebbe una "tela" multicolore utile a illuminare la vita dei ragazzi che nel loro 
percorso hanno conosciuto, e vissuto sulla propria pelle, il significato delle parole "malattia 
oncologica". Un murales che è stato l'escamotage per raggruppare tra loro ragazzi delle 
stessa età per parlare, un momento di scambio, lieve, di informazioni di vita quotidiana, di 
consigli tra chi c'era già passato e chi è ancora in cammino verso - si spera - la guarigione. 

"E' stato come riprendermi un pizzico della mia normalità - racconta Eleonora, 17 anni da un 
anno ricoverata a causa proprio fegato. "Il giorno che mi dissero di cosa soffrivo, più che la 
paura della malattia mi intimorì il pensiero di perdere gli amici, la scuola, quella normalità che 
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mi ero costruita, il mio mondo". Una realtà che le cure dolorose, i cambiamenti fisici - la 
chemio fa ancora perdere i capelli - e il distacco dalla società rendono ancora più ostiche da 
digerire per un adolescente. "Fino a qualche anno fa i ragazzi erano trattati o come bambini 
nei centri pediatrici o già come adulti - chiosa Camilla, 21 anni, ex paziente che ha vinto la 
malattia diversi anni fa - oggi si è capito che gli adolescenti hanno esigenze, sociali e mediche 
differenti. Hanno esigenze, fisiche e mentali, differenti". 

Il progetto, sostenuto dalla Fondazione Magica Cleme con l'Associazione Bianca Garavaglia, 
nell'ambito del Progetto Giovani nasce per porre l'attenzione al problema delle cure 
oncologiche per gli adolescenti, che hanno spesso difficoltà di accesso ai centri di eccellenza 
e ai protocolli clinici e quindi hanno più difficoltà a guarire rispetto ai bambini e agli adulti. 
"Quando mi hanno proposto l'idea di fare un murales - prosegue Eleonora - sono rimasta 
sorpresa dall'idea. E sono stata subito rapita e affascinata. Erano i medici ad avvicinarsi al 
mio mondo. E poi Bros è stato un grande, ci ha coordinato - e non è stato facile - ma ci ha 
anche ascoltato. Eravamo in ospedale, ma in quel momento era come se non ci fossimo". 

"Le ore dedicate al progetto non sono state usate solo per dipingere - conclude Camilla - anzi 
delle volte non abbiamo neanche preso il pennello in mano. Abbiamo parlato, ci siamo 
confrontati. Anche con i medici che su quella terrazza non erano più solo i sanitari che ci 
curavano o ci avevano curato, erano adulti con cui si poteva "fare anche una battuta". 
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A MILANO Inaugurata l'iniziativa promossa anche dalla Fondazione «Magica Geme» e rivolta ai ragazzi malati 

Un murales colorato per combattere contro i tumori 
(cbi) Si sono armati di pennelli, 
vernice, tanta buona volontà e 
un pizzico di allegria i giovani 
ragazzi in cura all'Istituto na­
zionale dei tumori di Milano 
che, nei giorni scorsi, insieme 
al writer Bros (al secolo Da­
niele Nicolosi) hanno realiz­
zato un grande murales sulla 
terrazza della sUuttura ospe­
daliera. Un'intera parete che, 
con i colori più sgargianti della 
tavolozza, rimanda ora un'im­
magine di speranza e voglia di 

lottare contro la malattia. 
E' questa, in ordine di tem­

po, l'ultima iniziativa nata nel­
l'ambito del Progetto giovani 
dell'Istituto, pensata e soste­

nuta dalla Fondazione medese 
«Magica Cleme» e dall'asso­
ciazione «Bianca Garavaglia». 
Un progetto che nasce per 
puntare l'attenzione sul pro­
blema delle cure oncologiche 
per gli adolescenti e che si 
ricollega a quelli firmati dal 
marchio «B.live», che negli ul­
timi anni hanno dato ai ragazzi 
la possibilità di lavorare con 
professionisti e artisti per rea­
lizzare opere e prodotti ad hoc 
per far parlare del tema (come 
la collezione di moda «B.live» o 
la canzone «Nuvole di ossi­
geno»). 

L'inaugurazione del murales 
c'è stata nel tardo pomeriggio 

di mercoledì scorso, davanti a 
decine e decine di persone, in 
un'atmosfera di vera festa. «La 
cosa più bella è vedere tutte 

queste realtà che collaborano 
insieme perché si possa ope­
rare in un clima sereno e dare 
ai giovani un supporto con­
creto. Ora la storia di "B.live" 
deve vivere e continuare sotto 
varie forme d'arte e design, per 
fare forza e orgoglio ai ragazzi 
in cura, che così possono ve­
dere realizzarsi sogni di vita 
concreti» ha commentato sod­
disfatto il medese Bill Niada, 
fondatore insieme alla moglie 
Emilia di «Magica Cleme». 
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